ESTAV
Tutto è cominciato da una delibera del Consiglio Regionale Toscano che parla di organizzazione delle Aziende Sanitarie e di nascita dei Consorzi di Area Vasta. Tale delibera è datata 25/09/2002 ed individuava già le competenze che attualmente appartengono all’ ESTAV, inoltre mirava all’ottimizzazione delle funzioni tecnico-amministative ed obbligava le Aziende alla costituzione dei consorzi di Area Vasta.
FIG. 1- DESCRIZIONE ESTAV DELLA REGIONE TOSCANA: CARTINA GEOGRAFICA

La legge che dà vita alle ESTAV è la R. T. 40/2005; l’art. 10 afferma che:

Per l’esercizio delle funzioni tecniche, amministrative e di supporto delle Aziende Sanitarie vengono istituiti gli Enti per i servizi tecnico-amministartivi di Area Vasta. Enti di personalità giuridica pubblica e di autonomia amministrativa, organizzativa, contabile, gestionale e tecnica. 
E’ previsto un coordinamento fra i tre ESTAV, i cui compiti sono:
· Approvvigionamento di beni e servizi;

· Gestione dei magazzini e della logistica;

· Gestione delle reti informative e delle tecnologie informatiche con particolare riguardo all’integrazione e di organizzazione del CUP (Centro Unico di Prenotazione);

· Gestione del patrimonio per le funzioni ottimizzabili in materia di manutenzione, di appalti e di alienazioni,

· Organizzazione e gestione delle attività di formazione del personale;

· Gestione delle procedure per il pagamento delle competenze del personale.

Nella legge vi è un trafiletto che prevede ulteriori incarichi agli  ESTAV con atto della Giunta Regionale. Fanno parte della rete telematica toscana e concorrono alle attività di sviluppo alla promozione e alla conoscenza del servizio regionale. Sono dotati di apparati dirigenziali propri costituiti da:

· Un Direttore Generale
· Un Direttore Amministrativo

· Un Consiglio Direttivo

· Un Collegio Sinadacale.

Il Direttore Generale è legato ai contratti dei Direttori Generali delle Aziende Sanitarie. Il Direttore Amministrativo è nominato dal Direttore Generale. Il Consiglio Direttivo è composto dai Direttori Generali delle Aziende Sanitarie dell’Area Vasta che approvano sia il programma di attività che la relazione di approvazione sull’attività svolte. Il Consiglio Sindacale è costituito da tre membri: due nominati dal Consiglio Regionale ed uno da quello Direttivo. Ricevono finanziamenti dalla Regione.

Gli ESTAV, dunque, nascono per la razionalizzazione e l’ottimizzazione dei processi tecnico-amministrativi e sono regolamentati da uno statuto specifico per ogni Area Vasta (che in realtà è identico nelle tre realtà).

Molti lavoratori sono stati utilizzati dai precedenti consorzi, perciò direttamente assorbiti dall’ESTAV, mentre altri sono stati presi volontariamente dalle varie Aziende Sanitarie del Territorio. Un ulteriore tipologia di assunzione è la nomina del Comando, tuttora utilizzato per coprire le figure professionali carenti presso gli ESTAV. Viene rifirmato un nuovo contratto sottoscritto sempre con l’accordo fra la Regione e le Aziende, che non esclude la possibilità di andare verso la privatizzazione del rapporto di lavoro. Il Titolo I art. 2 dello Statuto fa riferimento alla missione dell’ ESTAV: si parla chiaramente di ricorso ai privati tout-court; infatti, al 2° comma si afferma che:
l’ ESTAV persegue la sua missione sia direttamente, con l’utilizzo delle proprie strutture, che indirettamente mediante strutture delle altre Aziende che compongono l’Area Vasta o strutture private; il tutto sulla base di accordi specifici e nel rispetto della normativa vigente. 

I principi ispiratori dell’ ESTAV sono:

· Adeguatezza;
· Trasparenza;

· Integrazione;

· Semplificazione;

· Attuazione dei principi formativi

· Assunzione del Sistema Budgetario  (metodologie gestionali, valorizzazione delle risorse professionali, responsabilizzazione del personale e coinvolgimento dello stesso).

Importante è la separazione delle funzioni divise in: strategica e attuativa. La prima determina le decisioni in relazione all’indirizzo e alle strategie aziendali, l’altra individua il momento operativo e gestionale, caratterizzato da un forte richiamo ai poteri di auto-regolamentazione di diritto privato attribuiti all’Ente.

L’art. 2, oltre a rimarcare l’autonomia di diritto privato dell’Aziende, parla di modello organizzativo e soprattutto di individuazione delle responsabilità.

Nella strutturazione aziendale vengono individuati due Sistemi Organizzativi: il Funzionale ed il Professionale; il primo serve alla struttura dirigenziale, dipartimentale e di unità operativa, l’altro è quello che accomuna le varie personalità tecniche che perseguono la missione aziendale. 
Il principio con cui nasce prima il Consorzio e poi l’ESTAV non è deprecabile in quanto voleva e vuole togliere ai Dirigenti sia di area medica, che amministrativa e tecnica, la gestione delle spese. Il problema è che in particolari campi l’ultima parola ancora rimane al medico che usa e vuole usare materiali dei quali si fida, per avere qualità nel suo lavoro. Parlo di cateteri, protesi, valvole, endoprotesi che subiscono due passaggi in più per essere sempre gestiti dalle stesse persone. 
Altra grande contraddizione è sicuramente il contratto ai dipendenti ESTAV che per ora rimane legato al SSN ma poi non è chiaro come diventerà. 

Per quello che riguarda il settore APPALTI, CONSULENZE VARIE PROFESSIONALITA’, l’ ESTAV non è in grado di sostituire tutto il settore. Il rischio è che si sia creato un ulteriore carrozzone che invece di semplificare la vita alle Aziende amplifica i problemi e li rende più irrisolvibili. Inoltre, vari comitati all’interno dell’ESTAV hanno spese per centinaia di milioni di euro non facilmente tracciabili, in quanto non più legati al rendiconto ma al budget.
(Massificazione delle spese che non sempre può andare bene a tutti comunque).


L’ESTAV è un’Azienda che deve essere tenuta sotto attenta sorveglianza. Non vi sono RSA e neanche sindacati che lavorano al suo interno, data la sua recente costituzione, ma non c’è negli Statuti Aziendali nessun riferimento a firmatari di contratto o quant’altro. Pertanto la proposta è tentare un approccio conoscitivo da parte di un sindacato come il nostro che è tra i più rappresentativi nell’Area Regionale e che quindi non ci può essere negato.
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